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La morte di un uomo ricco della sua sola povertà 

 

Il 12 gennaio 2023, a 59 anni, è morto fratel Biagio Conte. Figlio di imprenditori edili palermitani, 

appena sedicenne lavorò nell'impresa di famiglia, ma dopo una crisi spirituale si allontanò da Palermo 

e si trasferì a Firenze dove iniziò a vivere come eremita. Tornato nella sua città fece l’esperienza 

missionaria in Africa, ma il richiamo della sua Sicilia lo riportò fra i senzatetto per vivere come loro 

in condizione precarie nella stazione centrale di Palermo.  

Grazie alle sue battaglie, riuscì ad usufruire di alcuni locali e a dare una casa a chi non l’aveva, 

fondando nel 1993 la “Missione di speranza e carità” che oggi accoglie più di 400 persone in difficoltà 

e che fu visitata da papa Francesco nel 2019.  

La sua forte e originale esperienza ricorda a tutti, alla Chiesa e al mondo, che l’amore vero non 

conosce le mezze misure; che chi segue veramente Cristo sa osare, rischiare, mettersi in gioco. Ha 

dato da mangiare ai poveri di Palermo, ha dato una casa a quelli che non l’avevano, ha dato dignità 

alle persone che non contano niente sulla bilancia della politica e dell’economia. 

Ha cercato i poveri e li ha posti al centro dell’attenzione di tutti, in una Sicilia, in cui la mafia stupida 

e assassina fa tanto male, strappa tante vite e non rispetta la persona. 

Fratel Biagio, uomo piccolo e indifeso, ricco della sua sola povertà, senza pistole e senza pizzini, ha 

fatto più bene alla sua terra che non Messina Denaro e tutto quel mondo di sorprusi e di potere più o 

meno occulto appartenente ad una politica dei loschi affari personali. Insieme a Pino Puglisi, Rosario 

Livatino, Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, ed altri ancora, fratel Biagio Conte ci ha messo ancora 

in salutare crisi con la sua coerenza e con la sua scelta radicale a favore di un vangelo vissuto e ci ha 

detto che alla sera della vita ciò che conta è avere amato sul serio, senza i nostri piccoli compromessi 

quotidiani. 

Don Vincenzo Catani 



MESSAGGERI DI RICONCILIAZIONE 

Chi ha visto il bellissimo documentario di 

F. Rosi “In viaggio” sa che per Papa 

Francesco peregrinare è accendere i 

riflettori per “esserci”, là dove chiama il 

grido di aiuto di tanti popoli e comunità 

spesso inascoltati e ignorati. 

Dal 31 gennaio al 5 febbraio questo 

sarà il primo Papa, dopo 37 anni a 

ritornare nella Repubblica 

Democratica del Congo, primo in 

assoluto a toccare il suolo del Sud 

Sudan, il Paese più giovane del mondo 

dall’ indipendenza del 2011. 

Don Tonio Dell’Olio, presidente della Pro Civitate Cristiana di Assisi, ha sostenuto che ”Il Papa 

oggi è la vera scorta mediatica della Repubblica Democratica del  Congo”. 

Un viaggio voluto ostinatamente nonostante un primo rinvio. "Prego perché tutti siano una sola 

cosa(Gv 17)" è il motto di questa nuova partenza ma Francesco nel dichiarare che “L’Africa, è un 

continente da valorizzare non da saccheggiare” si ripropone molto di più: evidenziare le conseguenze 

delle guerre etniche e internazionali in questi due Paesi”. 

Poco si sa invece dalla stampa del lavoro invisibile ma costante degli attivisti che anche in Italia 

supportano le ragioni di questo viaggio. Ad es. la “RETE PACE PER IL CONGO”, un gruppo di 

missionari e laici che per anni ha vissuto in Congo e ora presente in Italia per sensibilizzare sulla 

tragedia della guerra congolese. 

Nella conferenza stampa dello scorso 25 gennaio, ignorata dai media, con una rappresentanza di 107 

comitati e associazioni  hanno richiamato l’attenzione sui crimini compiuti negli ultimi 30 anni e 

l‘urgenza di smilitarizzare il territorio e attuare il Regolamento europeo del 2017 finalizzato a 

bloccare l’importazione di minerali che provengono da aree del conflitto indispensabili all’alta 

tecnologia dei Paesi Occidentali, interessati ad appropriarsi delle grandi risorse naturali del Congo a 

scapito dei legittimi proprietari della terra. 

Significativa la dichiarazione di John Mpaliza, congolese in Italia: ”Le ricchezze del Paese sono 

diventate una maledizione “. Così come ha anche affermato Pierre Kabeza, ex sindacalista difensore 

dei diritti dei bambini nel suo Paese e rifugiato in Italia: ”Mantenere il Congo nel caos è un vero 

business internazionale”. 

Un’altra voce si è levata in questi giorni, quella di “Azione Contro la Fame” che ha condannato le 

violenze contro i civili in una zona nord-orientale della Repubblica Democratica del Congo con già 

più di 1,5 milioni di sfollati in estremo disagio. 

Punti di riferimento per i congolesi sono anche Micheline Mwendike, scrittrice e attivista del 

movimento LUCHA premiata come “Ambasciatore della Coscienza” nel 2016 e Denis Mukwege, 

premio Nobel per la pace, attivista e pastore protestante congolese, un medico che lotta contro gli 

stupri come arma di guerra, mobilitandosi per sensibilizzare ad intervenire con azioni di giustizia 

internazionale. 

Infatti il mondo capirà meglio cosa sta succedendo in Congo solo se i Congolesi riusciranno ad 

istituire un tribunale penale internazionale che si occupi dei crimini commessi in questo paese da più 

di venti anni, (obiettivo già presente ma non attuato nel Rapporto del Progetto Mapping relativo alle 

violazioni dei diritti dell’uomo). 

https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2023-01/papa-francesco-intervista-mundo-negro-viaggio-africa-congo-sudan.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2023-01/papa-francesco-intervista-mundo-negro-viaggio-africa-congo-sudan.html


Anche in Sudan operano attivisti come il 

gruppo di artisti“Ana Taban” (tradotto 

=non ne possiamo più ) che con la canzone 

“Disappear” ha lanciato un progetto 

dedicato alla memoria delle vittime morte e 

quelle scomparse della guerra civile. A Juba 

in Sudan, Papa Francesco ha in programma 

una preghiera ecumenica al Mausoleo 

“John Garang”, compianto leader del 

Sudan People’s Liberation 

Movement/Army e primo vice presidente 

del Sudan. 

Il Papa incontrerà il presidente Salva Kiir, già ricevuto a Santa Marta nel 2018 nel famoso ritiro di 

preghiera con i leader sud-sudanesi dell’opposizione, rimasto impresso alla memoria collettiva per 

l’inedito ed eclatante gesto del Pontefice di chinarsi a baciare i piedi dei politici.  

Un viaggio quindi sostenuto dalla società civile che opera per piccoli, costanti e rivoluzionari passi 

verso la riconciliazione. 

Paola Gogna 

 

Decreto flussi: un segnale positivo ma ancora insufficiente. 

 

Il Decreto flussi 2023 approvato recentemente dal Governo Italiano – e pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale il 26 gennaio u.s. - fissa una quota massima di 82.705 lavoratori non comunitari che nei 

prossimi mesi potranno fare ingresso legalmente in Italia per lavorare.  

Si tratta di un segnale positivo, ma ancora non sufficiente. Da più parti, infatti, e soprattutto fra le 

associazioni di categoria e le organizzazioni professionali, da tempo si domanda di incrementare le 

quote di ingresso legali riservate ai lavoratori non comunitari. Si tratta di confrontarsi realisticamente 

con la grave mancanza di addetti in alcuni settori specifici, in particolare nell’agricoltura, nel turismo 

e nell'industria. 

Già il Decreto flussi 2022 prevedeva una quota massima di 69.700 lavoratori non comunitari 

subordinati, stagionali e non stagionali, e di lavoratori autonomi. Una cifra ben più significativa 

rispetto alle poche migliaia degli anni precedenti. In questa occasione si impone, però, un'ulteriore 

riflessione. 



Mentre da un lato si continuano a limitare oltre il necessario le opportunità di ingresso legali in Italia, 

dall’altro, in base al memorandum Italia-Libia, sono state respinte 100mila persone dal 2017 ad oggi. 

Oltre all'evidente tragedia umana, si tratta di risorse umane preziose che rischiano di essere sprecate, 

che, unitamente alle decine di migliaia di lavoratori immigrati irregolari presenti sul territorio 

nazionale, con opportune misure di regolarizzazione (protezione sociale, incontro fra domanda e 

offerta, sanatoria…) crediamo potrebbero essere più e meglio valorizzate per costruire insieme il 

futuro sociale ed economico del Paese. 

Mons. Pierpaolo Felicol 

Direttore Generale Fondazione Migrantes 

 

INDIA 

INAUGURATA LA NUOVA SALA OPERATORIA NELL’OSPEDALE DI 

VADIPATTY  E CONSEGNA PC 

 
L’ospedale di Vadippatty è stato realizzato oltre 30 anni fa, grazie ad un’importante iniziativa di 

raccolta fondi incentrata su una PARTITA DEL CUORE della Nazionale italiana cantanti. 

È gestito della congregazione delle suore di San Giovanni Battista e si prende cura, in particolare, 

delle donne e dei malati di AIDS. 



Nel corso degli anni abbiamo più volte finanziato piccoli progetti per migliorarne i servizi. Ora, 

abbiamo accolto la richiesta delle suore per attrezzare una seconda sala operatoria, in cui poter 

realizzare gli interventi dei pazienti maggiormente a rischio di infezioni. 

La sala è stata realizzata nel mese di dicembre 2022 ed è stata dedicata al nostro fondatore Padre 

Antonio Monieri. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno voluto contribuire a questo 

piccolo progetto. 

Inoltre, alle suore di Vadipatty, è stato consegnato uno dei Pc 

portatili che abbiamo ricevuto in dono dall'azienda COM-TEL 

computer & Telematica di Terni. 

Sarà molto utile per il lavoro che viene svolto nella clinica e Suor 

Lucy e Suor Rani sono felici e grate. 

IL PROGETTO CONTINUA… 
CAUSALE DONAZIONE: OSPEDALE VADIPATTY 

 

UGANDA 
SECONDA FASE PROGETTO A GOOD COFFEE 

 

Il progetto A GOOD COFFEE ha previsto varie azioni a favore dei contadini piccoli coltivatori di caffè 
ed ora necessità di due ulteriori interventi: 

SISTEMA DI IRRIGAZIONE PER IL VIVAIO. Il vivaio, che è dedito alla riproduzione di nuove piantine di 
caffè. necessita di un sistema di irrigazione, sia per garantire una distribuzione più uniforme e non 
dispersiva dell’acqua, sia per facilitare il lavoro che, con l’ampliarsi della piantagione, sta diventando 
sempre più faticoso. Il preventivo, che ci è arrivato dalla ditta ugandese Drill Services & Construction 
Ltd, è riferito ad un sistema di distribuzione con gocciolatoio che garantisce una distribuzione 
ottimale dell’acqua. Il preventivo è di € 9.200. 

COSTRUZIONE DI UN MAGAZZINO. Il magazzino è necessario per mettere al riparo le due macchine 
acquistate, quella per sbucciare il caffè e quella per estrarre l’olio dai chicchi di caffè, e poi per 
svolgere tutte le conseguenti attività. Sarà realizzato anche un piccolo ufficio ed un bagno. 

Il preventivo è di € 22.000 per le opere edilizie e di circa € 13.000 per il terreno. 

IL PROGETTO CONTINUA… 
CAUSALE DONAZIONE: PROGETTO A GOOD COFFEE 

 



SOSTEGNO A DISTANZA 
 Solo l’istruzione può offrire un futuro migliore 

 

ALTRE 3 LAUREE IN UGANDA. Il programma di sostegno a distanza, iniziato in Uganda circa 20 
anni fa, sta dando sempre più importanti risultati. Nel mese di dicembre si sono laureate SARAH, 
BETTY e JUSTINE, rispettivamente, in Ingegneria Chimica, Business Administration e Fashion & 
Design. 

 

Tutte e tre sono nel nostro programma di Sostegno a Distanza fin dalle primarie.  

Il brillante risultato è frutto del loro impegno ma, non ce l’avrebbero fatta senza il sostegno dei loro 
sponsor italiani che le hanno accompagnate nei 7 anni di primarie, nei 6 anni di Secondarie e nel 
percorso universitario.   

Questo risultato ci rende ancora più felici perché è stato raggiunto da 3 ragazze e, per le donne, è 
solitamente più difficile accedere all'istruzione, in particolare quella superiore. 

IL SOSTEGNO A DISTANZA è un piccolo gesto d'amore che cambia la vita di bambini e bambine 
offrendogli la possibilità di costruirsi un futuro migliore. 

 

In questi giorni abbiamo ricevuto la richiesta di aiuto per 45 nuovi bambini/e delle primarie. 

Per iniziare un’adozione a distanza, si può chiedere informazioni a info@sosmissionario.it o 
0735.585037 

 

Il contributo annuale è di € 200 euro che è possibile versare, anche a rate, specificando la 
causale “sostegno a distanza”. 
Attualmente sono attivi programmi di sostegno a distanza in: 
 
India, Filippine, Brasile con la Congregazione delle suore di San Giovanni Battista 
Ecuador con l’associazione Cristo de la calle 
Myanmar con la Congregazione delle suore della Riparazione 
Uganda con l’associazione TDA 
Togo con l’associazione Esperance et Vie 

 

mailto:info@sosmissionario.it


 

 

 

 

 

BOMBONIERE SOLIDALI 

Allarga la tua festa al mondo! 
A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la tradizionale bomboniera con una donazione a 
favore di un progetto di solidarietà, unendo i confetti ad una PERGAMENA SOLIDALE in cui viene 
spiegato il gesto.  

Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, 
scuole…  

La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di 

gioia la tua vita e...allargherai la tua festa a 
tutto il mondo! 

Vieni a trovarci 
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere 
richieste anche dal nostro sito 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-

solidale/  e le spediremo direttamente a casa 

tua! 

 

 

 

LASCITO TESTAMENTARIO SOLIDALE 
Un lascito solidale ci consente di continuare a migliorare il mondo  

e lasciare un segno di noi a testimonianza dei nostri valori 
 

Con un lascito testamentario a S.O.S. 

MISSIONARIO puoi far studiare bambini/e, 

costruire scuole, pozzi e cisterne, finanziare 

progetti di formazione e sviluppo di papà e 

mamme che potranno dare una vita dignitosa 

ai loro bambini e tanto altro… 

 

È un atto di generosità che arricchisce il 

proprio testamento di ideali di solidarietà e 

condivisione. È alla portata di tutti, non 

solo di chi possiede grandi patrimoni. È più 

semplice di quanto si pensa e può essere 

modificato in qualsiasi momento. 

https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


Puoi aiutarci ad aiutare..  
Anche con il 5 x mille!

 

ECCO COME FARE: 

Se presenti i modelli 730 o Modello Unico: firma nel riquadro dedicato alla Scelta per la 
destinazione del cinque per mille dell’IRPEF indicando il codice fiscale 91000950443 

Se presenti la Dichiarazione dei redditi precompilata: nella sezione “Destinazione del cinque per 
mille” seleziona la voce Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale e inserisci il 
codice fiscale di S.O.S. Missionario 91000950443 

Se non devi presentare la dichiarazione dei redditi: basta compilare, con firma e codice fiscale 
91000950443, l’apposita sezione della scheda fornita con il CUD e consegnarla gratuitamente in 
busta chiusa in banca o in un ufficio postale. 

 

 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede. 

Vi aspettiamo nei seguenti orari: dal martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19 

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 
 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 

 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 
 

BANCA INTESA: IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

 

https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/
https://twitter.com/sosmissionario
https://www.facebook.com/missionariosos
https://www.youtube.com/channel/UCbsYZEcl_dI0moBxDd2Eo3w
https://www.sosmissionario.it/
mailto:info@sosmissionario.it
http://instagram.com/

